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Deliberazione  n.  15  del 30/03/2011 
 

OGGETTO: PROTOCOLLO D’INTESA “INDIRIZZI DI ORGANIZZAZIONE PER L’ANNO 2011 RELATIVI 

AL SISTEMA DI TRATTAMENTO  DELLA FRAZIONE ORGANICA DEL RIFIUTO SOLIDO URBANO 

PROVENIENTE DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA DELL’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE DELLA 

PROVINCIA DI TORINO”. APPROVAZIONE. 
  

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

  
PREMESSO CHE:  

 
- Il sistema impiantistico provinciale di trattamento dell’organico presenta alcune criticità dovute: 

� al fatto che non è oggi ancora in grado di assorbire tutti i flussi di rifiuto organico dell’ambito, 
parte dei quali sono trasferiti fuori provincia con aggravio dei costi; 

� all’incertezza normativa su competenze, strumenti di organizzazione - con particolare 
riguardo ai principi di libera circolazione a livello nazionale e di prossimità agli impianti di 
recupero - e modalità di gestione degli impianti e del servizio di trattamento dell’organico, 
dovuta alla mancanza di coordinamento tra normativa regionale (L.R. 24/02) e nazionale 
(D.lgs. 152/06 e s.m.i.). 

- Per dare una risposta costruttiva a tali criticità ATO-R, Provincia, Consorzi di bacino e aziende che 
gestiscono i servizi di raccolta hanno avviato, nel 2008, e proseguito nel 2009 e nel 2010, un percorso 
di razionalizzazione del sistema di trattamento dell’organico dell’ambito torinese, sottoscrivendo per 
ciascuno degli anni indicati, un Protocollo d’Intesa “Criteri per la gestione della frazione organica del 
rifiuto solido urbano proveniente dalla raccolta differenziata dell’ambito territoriale ottimale della 
Provincia di Torino”.  

- Nei citati Protocolli sono stati definiti i criteri da adottare per il conferimento a trattamento della 
frazione organica del rifiuto solido urbano (FORSU) raccolta nella Provincia di Torino e un sistema 
tariffario che: 
� garantisse l’utilizzo efficiente degli impianti presenti sul territorio; 
� consentisse il contenimento delle tariffe sostenute dagli utenti; 
� tenesse nella dovuta considerazione i livelli tariffari mediamente rilevabili nel panorama nazionale 

degli impianti di trattamento della FORSU. 
 

CONSIDERATO CHE 
 

- Per l’anno 2011, a differenza degli anni precedenti, i conferenti hanno ritenuto di procedere 
singolarmente ed autonomamente ad individuare l’impianto di trattamento della frazione organica 
presso cui conferire la FORSU raccolta nel proprio territorio di riferimento, con le modalità ritenute più 
opportune, nel rispetto della vigente normativa, ed a tariffe di conferimento di mercato, non regolate e 
di sistema. 

- Il sistema impiantistico provinciale di trattamento dell’organico non è oggi ancora in grado di assorbire 
tutti i flussi di rifiuto organico dell’ambito, parte dei quali sono trasferiti fuori provincia, in conseguenza 
della ridotta capacità di trattamento dell’impianto di Borgaro e dell’impianto di Druento 

 
RITENUTO di riproporre anche per l’anno 2011 lo strumento del Protocollo d’intesa, contenente tuttavia 
solo indirizzi generali di organizzazione unitaria, e, nel rispetto dei principi di cooperazione e di sinergia tra 
i diversi bacini del territorio provinciale, finalizzato a: 

� perseguire l’interesse comune all’efficacia, economicità ed adeguatezza del sistema; 
� prevedere un costante monitoraggio da parte di ATO-R e Provincia di Torino mediante lo scambio 

continuo di dati ed informazioni; 
� garantire, negli impianti dell’ambito e sottoscrittori del presente protocollo, l’applicazione della 

tariffa di conferimento legata alla qualità del materiale conferito; 
� evitare che il sistema di trattamento e conferimento dell’organico dell’ambito vada in emergenza; 

 
 



 

 

 2 

Visto pertanto lo schema di Protocollo d’Intesa “Indirizzi di organizzazione per l’anno 2011 relativi al 
sistema di trattamento della frazione organica del rifiuto solido urbano proveniente dalla raccolta 
differenziata dell’ambito territoriale ottimale della provincia di Torino”, allegato al presente atto sotto la 
lettera A per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Dato atto che lo schema di Protocollo d’Intesa sopracitato è stato trasmesso agli enti interessati e che 
stanno pervenendo le relative adesioni; 

 
Vista la legge regionale 24/02; 
 
Visto il D.lgs 152/06; 
 
Visto l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza; 
 
Visto l’art. 26 comma 5 del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, come modificato con 
propria deliberazione n. 5 del 16-3-2010. 
 

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 2 del Testo Unico 
delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
ATTESO che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 20 
dello Statuto Consortile. 

 
VISTO l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza, 
Preso atto della seguente votazione: 
 

 Presenti Assenti 

Paolo Foietta x  

Caltagirone Diego x  

Trovato Francesco  x 

Sobrino Enzo  x 

Ferrara Franco x  

Carrera Ernesto  x 

Magala Antonio x  

Radonicich Andrea Bruno x  

Vico Luigi  x 

 
Presenti n. 5 
Assenti n. 4 
 
Non partecipanti al voto n. 0 
Astenuti n. 0 
Votanti n. 5 
Favorevoli n. 5 
Contrari n. 0 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità dei presenti 

 

D E L I B E R A 

                                                                  
1) Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, lo schema di Protocollo d’Intesa “Indirizzi di 

organizzazione per l’anno 2011 relativi al sistema di trattamento della frazione organica del rifiuto 
solido urbano proveniente dalla raccolta differenziata dell’ambito territoriale ottimale della provincia di 
Torino”, allegato al presente atto sotto la lettera A per farne parte integrante e sostanziale. 
  

2) Di dare mandato al Presidente di procedere alla sottoscrizione del Protocollo di cui al precedente 
punto 1), apportando ogni modifica non sostanziale che si rendesse necessaria. 

 
3) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico dell’Ente. 

 

4) Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento con successiva votazione, 
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separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 
 
 

 
In sostituzione del Segretario        Il Presidente 
Il Responsabile di Posizione Organizzativa             Dott. Paolo FOIETTA 
Dott.ssa Federica CANUTO                                                                                                (f.to in originale) 
(f.to in originale) 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del T.U.E.L. 

 
 

    Il Responsabile 
                Dott. Riccardo CIVERA 

 (f.to in originale) 
 
 














